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16 esterni 
nel federale 
di Genova 
• i GENOVA. Il nuovo comi
tato federale della federazio
ne genovese del Pds è stalo 
eletto ieri con voto palese. 
Compresa anche la com
missione di garanzia ( che 
conta 15 membri) I nuovi 
organi dirigenti sono costi
tuiti da circa duecento per
sone, una cinquantina in più 
rispetto al precedente omo
logo del Pei. 

Poiché gli elettori erano i 
delegati al precedente con
gresso le elezioni hanno ri
spettato le percentuali fra le 
mozioni: 119 membri per la 
maggioranza, 49 per per la 
«due» e 12 per la «tre». Sedici 
posti sono andati poi agli ex 
estemi oggi confluiti a pieno 
titolo e come cofondatori 
nel nuovo partito. 

L'aumento del numero 
dei componenti il nuovo co
mitato federale è dovuto alla 
necessita di garantire una 
rappresentanza non solo e 
non tanto alle singole mo-

• stoni quanto alle «anime» di-
•' verse che ciascuna esprime. 

Una quarantina di delegati 
' che facevano parte della 

«due» hanno restituito le de
leghe avendo deciso di non 
entrare a far parte del Pds: 
molti di loro hanno prean
nunciato la fondazione di 

' ut» nuova formazione poli
tica «comunista»,mentre una 

. decina intende costituire un 
' circolo di opinione. 

Pds 
: A Venezia 
la prima 
unità di base 

' s a ROMA. Si è formata la pri
ma «unita di baie» del Pds. L'i-

• ntaiauVa esula presa dalle Ire 
•«stoni di Doto, Arino e San-
bruson. ki provincia di Vene
zia. Le tre strutture del vecchio 

• W si sono fuse per dar vita ad 
un nuovo organismo, che al 
aio primo congresso ha eletto 
un direttivo, composto di 15 
petvwv? r*pprcvn*an(i di tut 
le le componenti All'unanimi
tà il direttivo ha eletto segreta
rio Gabriele Aurelio. 38 anni, 
designer. Rilancio dell'impe
gno politJeo. impegno sul lavo-
ro, la pace e la cosaruzlone del 

; nuovo partito sono i primi 
!} obiettivi che la nuova «uniti di 
,' base»delPdssiedata. 
> Intanto, ad Ascoli Piceno. 

f Retro Colonnella * stato eletto 
' segretario del Pds locale con il 
ì 91,6* dei voli. E1 il primo se-
I gntario eletto nelle Marche. 
* Ali votazione hanno porteci-
; peto 95 membri su 115 del cc-
i mktto federale del partito. Co-
; lamella ha avuto 87 voti a fa

vore, 7 contrari e I astenuto. 
' Sul nome del nuovo segretario 
k c'è asta una convergenza uni-

tara delle varie componenti 
del partito e degli ex «estemi». 
Colonnella, 35 anni, era già se-
pano del Pel di Ascoli Pice-
rat face, riforma della politi-
a. irapegno per la costruzione 
«i tesseramento al Pds: questi 
i primi Impegni assunti dal 
novo segretaria 

Magistrati 
«Sconcertano 
le critiche 
dOossiga» 
_|K)MA. Ancora reazioni al
le ddìisrazionl di Cosslga a 
una» sui magistrati. Per il U-
b ^ Alfredo Biondi il Capo 
deDo Stato «ha solo chiesto ai 
pujaWtiri non di rinunciare al-

1 h propri* Idee, ma di non farsi 
travdpre da esse determinan-

',&> nèu» pubblica opinione. 
;ola' molto turbata, ulteriori 
, Subbi sulla taiparzlalJta' della 
rnaglfDatura». Sconcerto e" sta
lo espresso invece dal Verde 
Gianni Lanzlnger secondo il 
quale 11 Presidente «ha mostra
lo iuta preoccupante mancan-
za di sensibilità' verso il ruolo 
di lmp»j*lalit»>adl garanzia ri
spetto aBa dialettica democra
tica.. «Cerne privato cittadino 
sicuramente Coariga ha «ber
la" di opinione sulla vicenda 
<teOa guerra», ma «il Capo dello 
Staio-ha aggiunto-piuttosto 
che esprimete le sue opinioni 
•ulla cultura di pace proposta 
dal giuristi nwglto sarebbe sta-
locne avesse esssdtato le pn> 
prie prorogadve per impedire 
ima guerra che B Parlamento 
Matudatterakx 

La Direzione dovrebbe votare 
una lista «unitaria» di 19 nomi 
I «coordinatori» sarebbero tre 
Non tutti gli incarichi sono pronti 

Occhetto parlerà anche del Golfo 
È probabile una posizione comune 
In mattinata le quattro componenti 
si riuniranno separatamente 

Oggi il «coordinamento» del Pds 
La Direzione del Pds, dopo una comunicazione di 
Occhetto sul Golfo, eleggerà oggi un «coordinamen
to politico» di 19 membri (più 3 di diritto: i capigrup
po e il coordinatore del governo-ombra) ripartito 
fra le quattro componenti (che si riuniranno sepa
ratamente di prima mattina). Non tutti gli incarichi 
verranno assegnati, in attesa di ridefinire il governo-
ombra. I «coordinatori» dovrebbero essere tre. 

FABRIZIO RONOOUNO 

• 1 ROMA. «Il governo del par
tito non sari garantito da un 
rapporto di vertice tra correnti ' 
o capi-corrente, ma da un pro
cesso più ampio, più fluido, 
capace di mettere in campo 
tutte le energie e tutte le com
petenze, in un rapporto vivifi
cante con l'esperienza, con la 
verifica di massa, con l'impe
gno concreto», dice Achille 
Occhetto alla vigilia della riu
nione della Direzione del Pds 
che, dopo due rinvi) «tecnici», è 
chiamata oggi ad eleggere l'e
secutivo (dovrebbe chiamarsi 
«coordinamento politico») del 
nuovo partito. E aggiunge: «Le 
scelte politiche e la formazio
ne di una maggioranza nel 
partito, non potranno manife
starsi che a partire dai pro
grammi». 

Nelle Intenzioni di Occhetto, 
la riorganizzazione della strut

tura dirigente del Pds dovrà 
sfuggire alla «vecchia visione 
verticale e piramidale» che 
concepiva la segreteria come 
«sommo potere». Il nuovo par
tito dovrà avere Invece un'arti
colazione di sedi decisionali 
che rldefinisca «I rapporti tra 
attività di partito, attività di 
massa, attività legislativa e a li
vello istituzionale». CiO signifi
ca che non ci sarà una mecca
nica duplicazione di incarichi 
fra i dipartimenti del partito e i 
ministeri-ombra (per esem
pio, tutta la politica Istituziona
le dovrebbe traslocare da Bot
teghe Oscure a vicolo Valdi-
na). Che lo shadouxabinetsa-
ri a sua volta snellito, per fame 
un organismo politicamente 
«robusto» (negli ultimi mesi 
era praticamente sparito). Che 
le «unioni regionali» assume
ranno un peso via via maggio-

Alfredo Relchlfn Aldo Tortorella 

re, anche per compensare una 
struttura di direzione centrale 
esclusivamente «romana». 

Di tutto ciò, e di altro anco
ra, si discuterà alla Direzione 
di oggi. Dove non è escluso 
che qualche ex «esterno» pole
mizzi con l'eccesso di «corren-

tismo» che ha segnato il primo 
mese del Pds Prima della Dire
zione, prevista per le 11.30, le 
quattro «componenti» si riuni
ranno separatamente: gli oc-
chettiani al quinto piano di 
Botteghe Oscure, nel salone 
dell'ex-Comltato centrale; i 

comunisti democratici» al 
quarto, dove si riuniva la Dire
zione del Pel: i riformisti nel sa-
loncino del serri interrato; i bas-
sollniani nell'ufficio di Bassoli-
no. 

Oggi la Direzione non asse
gnerà tutti gli Incarichi di lavo
ro, in attesa di (definire meglio 
la riorganizzazione dei gover
no-ombra. Vote-ri invece una 
lista di 19 nomi. Che segnerà il 
ritorno, alla plancia di coman
do del nuovo partito, di alcuni 
•capi storici» del Pei. in rappre
sentanza delle diverse compo
nenti: Reichlin (non avrebbe 
incarichi specifici), Napolita
no (resterebbe ministro-om
bra degli Esteri) e Tortorella 
(intenderebbe impegnarsi In 
una futura associazione politi
co-culturale di area comuni
sta) . La «squadra» che ha por
tato il Pei dal «nuovo corso» al 
Pds (D'Alema. Petruccioli, 
Fassino, Mussi, Veltroni, Livia 
Turco) sarà riconfermata in 
blocco, con due nomi nuovi: il 
segretario dell'Emilia Roma
gna Visani, che andrebbe al
l'organizzazione, e il vice-di
rettore dell'Istituto Gramsci, 
Claudia Mancina, che andreb
be alla Cultura. Gli occhettiani 
nel nuovo organismo sarebbe
ro dunque 10. Cui si deve ag
giungere l'unico ex «estemo» 
giunto ai vertice- Paola Gaiotti 

De Biase. I riformisti, oltre a 
Napolitano, dovrebbero essere 
Ranieri e Macaluso. Per la mi
noranza, oltre a Tortorella, do
vrebbero entrare Angius (ber-
lingueriano). Magri (ex-Pdup, 
che però preferirebbe dedicar
si al lavoro di componente), 
Fulvia Bandoli (ingraiana) e 
(Sassolino (ex terza mozione). 
Ingrao, nonostante le insisten
ze di Bassolino, avrebbe prele
nto restar fuori. Ci sarebbero 
poi tre «coordinatori»: D'Alema 
per il «entro», Ranieri per i n-
formisti, Angius per la mino
ranza Nell'organismo faranno 
anche parte, come membn di 
dintto, i capigruppo di Camera 
e Senato (Quercini e Pecchio-
li, occhettiani) e il coordinato
re del governo-ombra (sari 
confermato Pellicani, riformi
sta). Non e escluso un quarto 
•membro di diritto», Colajannl, 
capogruppo al Parlamento eu
ropeo. 

La riunione di stamane si 
aprirà con una breve comuni
cazione di Occhetto sulla guer
ra nel Golfo. Il segretario del 
Pds, che sabato era a Castel 
San Pietro, vicino Bologna, 
aveva seguito gli avvenimenti 
in contatto telefonico con la 
presidenza del Consiglio. Poi. 
in serata, è rientrato a Roma, 
dove nella giornata di ieri ha 
avuto contatti con gli altri diri
genti del partito. 

"•"•"•••——"— i neocomunisti in assemblea al teatro Lirico, poi partecipano al presidio contro la guerra 
' Critiche al Pds per la posizione parlamentare sul Golfo e richiesta «di uno sciopero generale 

, i 

A Milano cinquemila seguono Cossutta 
Cinquemila adesioni per Cossutta a Milano. E ieri oltre 
tremila persone hanno partecipato ieri mattina a Mila
no alla prima assemblea pubblica del movimento 
neocomunista di Garavini e Cossutta, tenuta al teatro 
Lirico. Una «prima» all'insegna del no alla «guerra 
americana». Fochi gli interventi - hanno parlato tra gli 
altri Cossutta, Salvato, Garavini - e poi tutti i parteci-
panti si sono recati a manifestare per la pace. 

, , . . . i 

CARLO BRAMMLLA -

(•MILANO «Fermiamo 11 
massacro», «ormai è una 
guerra americana», «sciopero 
generale per la pace». I pas
saggi cruciali degli interventi 
di Cossutta, di Garavini e di 
Ersilia Salvato diventano su
bito, per i tremila militanti di 
«Rifondazione comunista» 
che ieri mattina hanno riem-

Eito il vecchio Teatro Urico. 
i parole d'ordine da scandi

re prima dentro la sala e poi 
in piazza. «Siamo stati chia
mati - ha detto infatti Cossut- ' 
ta - a cimentarci con tutte le 
nostre energie nella lotta 
contro la'guerra. Noi non 
contiamo molto per ora. ma 
lavoriamo perché chi conta 
più di noi chiami, con noi, I 
lavoratori, i giovani, le donne 
a una grande manifestazione 
di lotta, a un grande sciopero 
nazionale In difesa della pa
ce: lltalia deve dissociarsi da 
una guerra che è soltanto 

americana». Garavini ha sot
tolineato che «ormai la guer
ra ha cambiato carattere; 
non si tratta più di un'opera
zione chirurgica ma di un ve
ro e proprio massacro; con 
gli Stati Uniti che non voglio
no la resa, ma l'annienta
mento dell'Iraq». E ha ag
giunto: «Il Governo italiano 
non ha, nei fatti, sostenuto la 
mediazione sovietica». La se
natrice Ersilia Salvato ha par-
Iato di «guerra Imperialista», 
di «scontro tra oppressi e op
pressori». 

Nella mattinata dei «rifon
datori» anche le maggiori cri
tiche al Pds sono state messe 
in relazione alla guerra nel 
Golfo, soprattutto per le ulti
me posizioni assunte in par
lamento «non In coerenza 
con quelle iniziali - ha detto 
Garavini - del Pei che chiede
va il disimpegno dell'Italia 
dal conflitto». In quella «ster-

GaravM e Cossutta durante I lavori della prima assemblea dei neocomunisti a Milano 

zata» i comunisti di «Rifonda
zione» datano l'inizio del «ve
ro destino» del Pds: «Di anda
re, dopo aver rotto con la 
matrice del Pei. - ha sottoli
neato ancora Garavini • nel
l'area della gestione di gover
no, senza un programma ri
formatore, con un gruppo di
rigente diviso, senza piatta
forma politica». 

Oltre ad affrontare i dram
matici sviluppi della guerra 

nel Medio Oriente l'appunta
mento milanese è servito a 
Rifondazione comunista per 
fare un primo bilancio del 
movimento, del suoi compiti, 
della sua forza, a due setti
mane esatte dalla manifesta
zione romana dei Brancac
cio. Ne ha parlato Cossutta: 
•Tra la fine di aprile e i primi 
di maggio - ha detto • defini
remo le caratteristiche preci
se di questa forza politica, 

ossia quelle di una formazio
ne comunista autonoma, li
bera, non centralisti» ma 
democratica». E non ha na
scosto che si tratta di un mo
vimento in crescita come te
stimoniano «le adesioni che 
ormai si avviano verso le cen-
tornila (oltre cinquemila a 
Milano) e le campagne di 
sottoscrizione che in due set
timane hanno raggiunto I 
quattro miliardi». «Decidere

mo alla fine di questa fase di 
elaborazione - ria sottolinea
to ancora Cossutta - quali sa
ranno il nostro nomee il no
stro simbolo anche se noi già 
sappiamo chi slamo: siamo i 
comunisti italiani». 

Quanto ai compiti, Garavi
ni ha parlato della necessita 
di «riempire il vuoto a sini
stra, apertosi con lo sciogli
mento del Pel, per dare nella 
società e dall'opposizione 
un forte segnale di contrat
tacco democratico». Questi 
ultimi due passaggi di Cos
sutta e Garavini sono stati I 
più acclamati dalia platea al
zatasi in piedi per applaudire 
a lungo, imitata dal «tavolo
ne» della presidenza dove 
avevano trovato posto, oltre 
agli oratori ufficiali, il senato
re Lucio Libertini, il filosofo 
Ludovico Geymonat, il musi
cologo Luigi Pestalozza, l'ex 
presidente della Provincia di 
Milano Goffredo Andreini, 
l'ex dirigente nazionale della 
Fgcl Niki Vendola. In sala 
erano anche presenti molti 
esponenti milanesi della mi
noranza del Pds, oltre ad al
cuni rappresentanti del Psi. 
di Democrazia proletaria e 
del movimento dei Verdi. 
Numerose, infine, le adesioni 
a Rifondazione comunista, 
giunte nel corso dell'assem
blea, da parte di semplici 
iscrìtti e militanti dell'ex Pel. 

De Mita: «Il Pds 
dica cosa intende 
per alternativa» 
••ROMA. Nonostante la 
grande novità del cambiamen
to di nome, il Pds non ha anco
ra chiarito cosa intenda per al-
temaUva. Questo, In sintesi, il 
giudizio espresso da Ciriaco 
De Mita, Ieri, nel corso di un di
battito organizzalo dal Centro 
studi «Aldo Moro» ad Avellino 
sul tema «il dopo comunismo», 
cui ha partecipato anche l'eu
rodeputato del Pds, Biagio De > 
Giovanni. Il presidente nazio
nale detta De sottolineando la 
positiva novità della svolta co
munista,, ha affermato che «il 
nuovo partilo non ha ancora 
sufficientemente motivato la 
sua linea politica e lo stesso 
cambiamento» di cui è stato 
protagonista. «Il Pds - ha ag
giunto De Mita - non ha inoltre 
chiarito cosa Intenda per alter 
nativa. Il problema è che c'è 
ancora un fronte che ritiene 
l'alternativa un'azione antlde-
moolstiana ed un altro fronte 
che rappresenta le contraddi
zioni tra gli interessi di vasti ce

ti popolari. Ma quando punta a 
risolvere con qualità i problemi 
- ha poi affermato -. il Pds sco
pre di avere una similitudine 
maggiore con la De che non 
con altri partiti». 

Dopo aver parlato della for
te tradizione popolare in cui 
anche il suo partito è ben radi
cato, il leader della sinistra de
mocristiano ha sottolineato 
che la de non è per questo una 
forza conservatrice e che - rife
rendosi in questo al neonato 
Pds - «non si cambia opinione 
su un partito solo perchè il suo 
segretario incontra questo o 
quel personaggio politico, ma 
se con azioni concrete contri
buisce a creare le condizioni 
per la soluzione dei problemi». 

Sul superamento storico del 
dualismo Dc-Pci si è sofferma
to invece Biagio De Giovanni, 
che ha fatto il punto sul cam
biamenti nei paesi dell'Est, es
senzialmente sotto il profilo fi
losofico e storico. 

Lapide sulla casa 
dove Pettini 
è morto un anno la 

Il presidente Cosslga a il sindaco Carraro mentre scoprono la lapide in 
memoria di Sandra Pertint 

• • ROMA. «Il Comune di Ro
ma a Sandro Pettini statista 
coerente e onestoche qui visse 
portando la sua grande carica 
umana al quartiere e alla città 
cosi come all'Intera nazione». 
Lo si legge sulla lapide com
memorativa che ieri, nel primo 
anniversario della morte, la cit
tà di Roma ha posilo vicino al 
portone d'ingresso del palazzo 
in piazza Fontana di Trevi, do
ve Pertini ha vissuto ed è morto 
un anno fa. Alla cerimonia 
presente amebe il presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cosslga. Il sindaco della Capi
tale, Carraro, ha pronunciato 
un breve discorso per sottoli
neare le qualità personali, 
umane e politiche dell'amico 
Sandro, cosi come tutto il 
quartiere lo considerava. Nu
merose le personalità che han
no assistito alta scoperta della 
lapide commemorativa. Asses
sori comunali, dirigenti sinda
cali, esponenti politici. 

Il presidente Giovanni Spa
dolini, si è associato, a nome 

del Senato, con un messaggio 
a Carraro in cui si ricorda Perti
ni come l'uomo -che concepì 
la vita politica come dedizione 
al bene comune, con indipen
denza e obiettività, pari soltan
to all'assoluta integrità mora
le»; l'uomo che seppe difende
re la Repubblica in «ore di 
smarrimento e di angoscia». II 
presidente della Camera, Nilde 
lotti, rammaricata di non poter 
partecipare alla cerimonia ha 
scritto al sindaco di Roma che 
«proprio i tradizionali incontri 
tra Pertini e la folla in questo 
suo amatissimo angolo di Ro
ma ci ricordano come egli sia 
stato, da Capo dello Stato, il 
punto più alto di raccordo e di 
sintonia tra il Paese e le istitu
zioni repubblicane riuscendo 
a rendere concretissimo il 
mandato che la Costituzione 
gli assegnava di rappresentare 
l'unità d'Italia». Pertini è stato 
commemoralo ieri anche a Fi
renze con una cenmonia nel 
Salone dei Dugento di Palazzo 
Vecchio. 

A ' . m r 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

A V V I S O 
Ai sensi dell'art 20 della legge 55 del 19/3/90 • Pubblicazione 
dell esito delle seguenti gare-
a) Licitazione privata per la stipula d'un contratto d'appalto, di 
tipo •aperto», relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti • ri
pristini di pavimentazioni stradati nonché opere accessorie e 
varie occorrenti per la costruzione e la manutenzione delle re
ti di distribuzione del gas, dell'acqua e del calore nel Comune 
di Modena occorrenti per II biennio 1991/1992. 
b) Licitazione privata per la stipula di un contratto d'appalto, di 
tipo «aperto», relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e ri
pristini di pavimentazioni stradali, nonché opere accessorie e 
varie occorrenti per la costruzione di nuovi allacciamenti ac
qua e gas nel Comuni di Modena e di Castelvetro (Mo) e per la 
manutenzione della reti di distribuzione del gas e dell'acqua 
nel Comune di Castelvetro, occorrenti per II blennio 1991/1992 
e) Licitazione privata per la stipula di un contratto di appalto, di 
tipo «aperto», relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e ri
pristini di pavimentazioni stradali nonché fondazioni ed opere 
accessorie e varie occorrenti per la costruzione e la manuten
zione delle reti di distribuzione dell'energia elettrica nel Co
mune di Modena e (razione Montale nel Comune di Castelnuo-
vo Rangone (Mo) occorrenti per II blennio 1991/1992. 
I tre avvisi di gara sono stati pubblicati sul Foglio Inserzioni 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 296 del 20 
dicembre 1990. Le aggiudicazioni sono avvenute secondo le 
modalità previste all'art 1) lettera a) della legge 2/2/1973 n. 14, 
con ammissione di offerte esclusivamente al massimo ribas
so unico percentuale sui prezzi dell'apposito Elenco Prezzi del 
Capitolato Speciale d'Appalto. 
LICITAZIONE a) • Impresa aggiudicatari» - EMILIANA SCAVI 
Sri di Modena in unione temporanea d'imprese con PIACENTI
NI COSTRUZIONI Spa di Palagano (Mo) e SISTEMA Scarl di 
Modena. 
Sono state invitate te seguenti Imprese: 1) C.C.P.L. Consorzio 
Coop.ve di Produzione e Lavoro, Reggio Emilia; 2) C.f.C. Con
sorzio tra Costruttori Sri. Reggio Emilia: 3) Grazzlni cav. Fortu
nato Spa, Firenze; 4) C.P L Concordia Se a ri di Concordia si 
Secchia (Mo) in unione temporanea d'Imprese con I.M.SCA.T. 
di Razzabonl F.lli & C. Snc. Mirandola (Mo); 5) Mezzanti Spa. 
Argenta (Fé), 6) Cons. Coop. Consorzio Coop.ve di Produzio
ne e Lavoro, Forlì; 7) A C.M.A.R. Associazione Coop.va Mura
tori e Affini. Ravenna; 8) Consorzio Nazionale Coop.ve di Pro
duzione e Lavoro «Ciro Menotti» - C.C.M.. Bologna; 9) Consor
zio Coop.ve Costruzioni, Bologna - Ufficio di Modena; 10) Con
sorzio Ravennate delle Coop.ve di Produzione e Lavoro, Ra
venna; 11) Cerro Scarl, Verona; 12) Emiliana Scavi Sri di Mode
na in unione temporanea d'imprese con Piacentini Costruzioni 
Spa di Palagano (Mo) e Sistema Scarl, Modena; 13) Acea Co
struzioni Spa di Mirandola (Mo) In unione temporanea d'Im
prese con Edilscavl Spa di Reto» di Umana (Bl). 
Hanno partecipato le imprese indicate al numeri 2.9,12 dell'e
lenco sopra riportato. 
LICITAZIONE b) • Impresa aggludlcatarla • ME.C.A. Sri di Sas
suolo (Mo) in unione temporanea d'imprese con SISTEMA 
Scarl di Modena, I.CAF. Sas di Modena. C.M.E Consorzio 
Modenese Edili Scarl di Moderai ed Emiliana Scavi Sri di Mo
dena. 
Sono state Invitate le seguenti Imprese: 1) C.C.P.L. Consorzio 
Coop.ve di Produzione e Lavoro. Reggio Emilia; 2) C.f.C. Con
sorzio fra Costruttori Sri, Reggio Emilia: 3) Mezzanti Spa, Ar
genta (Fé); 4) Qrazzlni Cav. Fortunato Spa. Firenze; 5) Cons. 
Coop. Consorzio Coop.ve di Produzione e Lavoro, Forlì; 6) 
A.C.M.A R. Associazione Coop.va Muratori e Affini Ravenna. 
Ravenna; 7) Consorzio Coop.ve Costruzioni, Bologna - Ufficio 
di Modena; «) Consorzio Ravennate delle Coop.ve di Produzio
ne e Lavoro. Ravenna; 9) Cerro Scarl. Verona: 10) Consorzio 
Nazionale Coop.ve di Produzione e Lavoro «Ciro Menotti» • 
C.C.M., Bologna: 11) Slllngardl Renzo Sri di S. Damaso (Mo) in 
unione temporanea d'Imprese con CO.M.I.S.A. Sas di Malago-
II geom. Mauro & C. Modena; 12) ME.C.A. Sri di Sassuolo (Mo) 
in untone temporanea d'Imprese con Sistema Scarl di Mode
na, 1C A F Sas di Modena, C M E Consorzio Modenese Edili 
Scarl di Modena, Emiliana Scavi Sri, Modena: 13) Piacentini 
Costruzioni Spa, Palagano (Mo); 14) Acea Costruzioni Spa di 
Mirandola In unione temporanea d'imprese con S.C.O.M.I. Sri. 
Mirandola (Mo): 15) C.P.L Concordia Scarl di Concordia spec
chia (Mo) in unione temporanea d'imprese con I.M.SCA.T. di 
Razzabonl F.lli a C. Snc, Mirandola (Mo). 
Hanno partecipato le Imprese indicata al numeri 2, 7,12,13 
dell'elenco sopra riportato. 
LICITAZIONE e) - Impresa aggludlcatarla - SISTEMA Scarl di 
Modena in unione temporanea d'impresa con COSTRUZIONI 
ELETTRICHE INDUSTRIALI C.E.I. Sri di Rubiera (Re) ed EMI
LIANA SCAVI Sri di Modena. 
Sono state Invitate le seguenti imprese: 1) Coop.va Costruzio
ni Scarl, Bologna; 2) Qrazzlni cav. Fortunato Spa. Firenze; 3) 
Consorzio Coop ve Costruzioni, Bologna - Ufficio di Modena; 4) 
Magri Spa di Parma In associazione temporanea d'imprese 
con Dalco di Datco Angelo 4 C. Sas di Mirandola (Mo); Siste
ma Scarl di Modena in associazione temporanea d'imprese 
con Costruzioni Elettriche C.E.I. Sri di Ruoterà (Re), Emiliana 
Scavi Sri, Modena. 
Hanno partecipato le imprese Indicate ai numeri 3 e 5 dell'e
lenco sopra riportato. 

- IL DIRETTORE GENERALE dr. top. Paolo Baroni 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N. 16-MODENA 

Avviso di gara 
Questa USL indice una licitazione privata per la 

FORNITURA DI LATTE 
Importo presunto L. 190.000.000. 

Le richieste di partecipazione in carta legale, do
vranno pervenire all'USL n. 16- Ufficio Protocollo 
del Servizio Economato - Via del Pozzo 71,41100 
Modena, tei. 059/379216, previa visione del Capi
tolato Speciale, entro il 13 marzo 1991. 
Le Ditte interessate dovranno produrre autocerti
ficazione autenticata di essere in regola con 
quanto previsto dall'art 10 della legge 30/3/1981 
n. 113 e di aver effettuato nell'anno 1990 forniture 
di latte almeno per 190 milioni. 

IL PRESIDENTE 

COMUNE 
DI VILLA LITERNO 

PROVINCIA DI CASERTA 

Estratto di avviso di gara ' 
(art. 7, comma 1*, legga 17/2/1987, n. 80) 

Questo Comune deve Indire licitazione privata per l'appalto 
del lavori di ammodernamento e ampliamento dsii'lmpianto di 
P.I.. Importo a basa di gara L. S49.669.8S4. 
L'aggiudicazione avverrà con II metodo di cui all'art 1, Ieri, d) 
della legge 2/2/1973. n. 14. Le Imprese Interessate, iscritte al-
l'Anc. nella categoria 18L e per l'Importo competente rispetto 
all'importo sopra Indicato, possono chiedere con domanda In 
carta bollata di essere invitate, facendo pervenire la doman
da entro II giorno 12/3/1W1, Indirizzata al Comune di Villa Li-
terno (Caserta). Le richieste d'invito non vincolano l'Ammini
strazione. 
Dalla residenza municipale, 25 febbraio 1991. 

H. SINDACO dott AMo Rlecardt 

K 

l'Unità 
Lunedi 
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